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Concert

Bruno Maderna, Serenata n. 2

1956, per 11 strumenti

Giacomo Manzoni, Holderlin: epilogo

1980, per 10 strumenti

Arnold Schonberg, Kammersymphonie op. 9

1906, per 15 strumenti

ORCHESTRA DI PADOVA E DEL VENETO:

Chiara Scucces flauto e ottavino

Nicolo Dotti oboe

Silvia Dalla Libera corno inglese

Luca Lucchetta, Ilaria Ferrari clarinetti
Marylisa Mariani clarinetto basso

Aligi Voltan fagotto

Stefano Sopranzi fagotto e controfagotto
Danilo Marchello, Alberto Prandina corni
Simone Lonardi tromba

Alessio Savio trombone

Pietro Squarzon percussioni

Maria Iaiza pianoforte e glockenspiel
Cristina Centa arpa

Marco Rogliano, Ivan Malaspina violini
Giada Broz viola

Francesco Martignon violoncello
Matteo Zabadneh contrabbasso

Emilio Vedova, Immagine del tempo, 1949-50. Venezia, Fondazione Giorgio Cini.
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Conducting Twentieth-Century

Music for Ensemble

The Research-Led Performance cycle
resumes with a workshop for young
conductors, organised by the Istituto
per la Musica, coordinated by Marco
Angius with the participation of soloists
from the Orchestra di Padova e del
Veneto, dedicated to the conducting of
chamber ensembles: a set-up varying in
number and type of instrument that has
characterised musical production ever
since Arnold Schoenberg’s Kammersym-
phonie (1906). Six young conductors who
have shown interest and aptitude for
this repertoire were selected by means
of a call for applications. Alongside
Schoenberg’s pioneering composition,
two works by Italian composers who
established a long-distance dialogue
with the Viennese master are tackled:
Serenata No. 2 by Bruno Maderna and
Holderlin: epilogo by Giacomo Manzoni.
Practical sessions will alternate with
theoretical ones, held by Marco Angius,
Gianmario Borio and Francisco Rocca.
At the end of the workshop, a number of
students will demonstrate the outcomes
in a public event.

11 ciclo Research-led Performance riprende
con un workshop per giovani direttori
d’orchestra, coordinato da Marco
Angius con la partecipazione di solisti
dell’Orchestra di Padova e del Veneto.

La manifestazione ¢ dedicata alla direzione
di ensemble cameristici, formazioni
variabili in numero e tipo di strumento
che hanno improntato in modo peculiare
la produzione musicale a partire dalla
Kammersymphonie di Arnold Schoenberg
(1906). Mediante un bando sono stati
selezionati sei giovani direttori d’orchestra
che hanno accumulato esperienze
specialistiche in questo repertorio.
Accanto alla composizione pionieristica
di Schoenberg vengono affrontate

due opere di compositori italiani che
stabilirono un dialogo a distanza con

il maestro viennese: Serenata n. 2 di Bruno
Maderna e Holderlin: epilogo di Giacomo
Manzoni. Le sedute pratiche si alternano
con quelle teoriche, tenute da Marco
Angius, Gianmario Borio e Francisco
Rocca. A chiusura dei lavori alcuni
studenti offriranno dimostrazione degli
esiti del workshop in un concerto aperto
al pubblico.

13 March
Sala delle Capriate

10 —13:00
Theoretical Session 1
Marco Angius
Gianmario Borio

14 —17:00
Practical Session
Marco Angius

18 —20:00
Practical Session
Marco Angius

14 March
Sala delle Capriate

10 —13:00
Theoretical Session 2
Gianmario Borio
Francisco Rocca

14 —17:00
Practical Session
Marco Angius

18 —20:00
Practical Session
Marco Angius

15 March
Sala delle Capriate

10 —13:00
Rehearsal

18:00
Concert



